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.lata ci facciamo a considerare con noi stessi la mala ed 
itevol ventura delle nostre domestiche antichità ( inten- 
di quelle che si attengono all’età di mezzo ) non pos- 
tenerci di forte maravigliare, o, a meglio dire, di pro- 
li 'animo dolore acerbissimo vedendole pei' negligenza ed 
a dei nostri passali aver avuto pochi e radi coltivatori ; 
e le Greche, e le Romane, e le Ilalo-Greche, e tutte le 
dei popoli più a noi strani e per costumanze e per in- 
lo immenso di anni, furono, c sono tuttavia, con solle- 
ne ed industria grandissima cerche ed illustrate. Noi non 
amo che le prime cedono di lunga mano alle seconde 
magnificenza , ed in splendidezza , ed in ogni sorte di 
zione , e che si vogliono cercare e studiare sopra tutte 
tre : sosteniamo nulladimeno che l’ amore inverso di esse 
ci debba abbacinare in modo da farci dispregiare quelle, 
tali , sebbene non possono gareggiare colle greche e ro- 
3 , è pur vergognoso , non che altro , 1 ’ essere o avuto 
e , o ignorate da chi insieme ad animo ed ingegno na- 
ano sortì da natura napolitano nascimento. Coloro , che 
ano ( ce n’ ha sciaguratamente di molli oggidì ) essere 
eologia studio di fole e di niun prò, d'assai s’ingannano 
amento ; perocché senza questa nobilissima disciplina nè 
oriche, nè l'economiche , nè quante altre mai scienze o 
tanto recarono di giovamento agli uomini , ed amplia- 
ci ed elevarono il senno e le cognizioni di quelli , pos- 
o lare progresso di sorte, dovendo, a fermare le teoriche 
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loro , da quella come da fonte attignere tulli i loro più saldi 
argomenti. Imperò, voltata faccia, sondo di mestieri che lo stu- 
dio di archeologia a questo fine venga indirizzalo ed intenda, 
egli è pur manifesto che essa non vada solamente indagata a 
diletto degli occhi , o per utilità delle arti , o a mera pompa 
di riposta e non conosciuta erudizione , ma si eziandio per 
notare le assuetudini dei popoli i quali furono ; acciocché , 
sia l’archeologo stesso, sia altri , potesse trar profitto dagli 
esempi loro o ad ammaestrare i presenti nelle moltiplica ed 
isvariale avventure di questa vita , o ad accrescere e nobi- 
litare le glorie della patria , come sagro obbligo è a buono 
ed onesto cittadino. Quindi le cose della mezzana età avreb- 
bero dovuto essere con la stessa ansia illustrate e chiarite ; 
dappoiché per quanto esse sieno e rozze e barbare, sempre 
notizie utilissime c gloriose cavar se ne possono: e per certo 
appo tulli i popoli ed incolli ed inciviliti di qualunque età, sia 
fiorente per sapere , sia guasta per ignoranza , egli è tuttavia 
a trovare fatti egregi , splendide azioni tramandate ai posteri 
per la via dei monumenti o delle memorie. La Dio mercè , noi, 
c< me altra volta nel passato secolo , non vergogniamo più 
delle cose nostre, e fioriscono oggigiorno uomini valentissimi, 
i quali non ricusano di sostenere immense fatiche per frugare 
i tenebrosi ingarbugli dell’ età di mezzo, ed alluminare sein- 
preppiù il bujo densissimo , e I’ oscurità che immensamente 
gli avvolgono. Nè pure in quella età, ove in tanto avvilimento 
c dispregio venne questa branca di archeologia , non (splendet- 
tero di limpida luce egregi ingegni, come il l’ratilli, il Gattola, 
il Federici , il Blasi , ed altri molli a’ quali lutti entrò innanzi 
Alessandro di Meo con quell’ opera degli annali critico-diplo- 
matici , stupenda , malagevole , vastissima, li lui ben avven- 
turalo se alla roaravigliosa erudizione , al fine discernimento, 
all' ingegno sottilissimo , congiunto si avesse più nobiltà di 
dettato , parole più efficaci ed acconce , stile più italiano , e 
a storia più conveniente ! 

Di tutto le antichità del nostro reame la parte stata più 
negletta si è quella riguardante le monete; di guisa clic una 
compiuta loro istoria non abbiamo, che, cominciando dai lon- 
tani duchi , sino al ristorainenlo della siciliana monarchia si 
distendesse. Egli è il vero che parecchi uomini dottissimi tol- 
sero a trattarne; pur nondimeno le opere loro non sono affatto 
scevre di difetti, parte dal disegno loro, parte dall’ignoranza 
delle cose ingenerali. Chè all’età loro non peranco erano com- 
parse tulle le monete che ora son raccolte nei medaglieri mercè 
l’industria di sommi personaggi ; nè eglino intesero l’animo a 
scrivere opere delle quali si potesse giovare l’ istoria. Nè ad au- 
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•Te tulle, nò a determinare le rispettive zecche del nostro 
, nò a fermare il sistema che fu serbato dalle diverse 
3 nel coniarle (argomentando dal peso e dal fine delle 
s esistenti , isceverate della mondiglia ) attesero; nò infine 
j di gran momento Io spigolare e far tesoro nelle carte 
rchivf , che sono necessaria cosa a chi vuol favellare in- 
aila numismatica, se non convenevolmente, almeno con 
Il perchè e nel nostro Fabio Giordano che prima di tutti 
questo aringo, e nel Maurolico, c nel Paruta, e nclYer- 
e nel Muratori , ed in infiniti altri , bramereste che non 
sero stati tanto in su i generali , e che ne avessero par- 
liti alla diffusa e di proposito , non secondo che meglio 
ornasse all’uopo; e più che avessero fatto osservare quanto 
coppo di mestieri a meglio chiarirle. 

Fin dal milleoltocentododici Salvatore Fusco nel pubbli— 
per le stampe una sua dissertazione intorno al Ducato 
ilo da re lìuggieri, toccò non lievemente dei sistemi mo- 
ri serbati dai vari nostri principi, e spianò la materia in 

0 che il fornire questa opera non tanto malagevol cosa 
nne qnanto innanzi si era. Divisava egli , e ben fece pro- 
sa, di mettere in breve a stampa un lavoro che abbracciasse 
tot'ia delle zecche tutte del nostro reame , a compilar la 
le Irò va vasi di aver già apparecchiato quanto meglio al pro- 
ito eragli paruto. Da quel tempo in qua non è mai ristalo 
aumentare e rendere compiuta, quanto egli poteva, la itn- 
nsa e pregevole raccolta delle monete delle nostre conlra- 
, e di andar facendo tesoro nei vari archivi di quelle notizie 
a più credeva acconce tornassero al suo divisamento. Se non 
e per mala ventura le svariate ed innumerevoli faccende di 
a professione, l’età molto innanzi cogli anni, non conee- 
■mlogli di più liberare la data promessa col mettere in luce 

suo lavoro; l’egregio uomo concitalo dall’amore che porta 
le patrie cose, a cosi fatto incarco con varie ragioni ha spinto 

01 volenti ollremodo non per vaghezza smodata di gloria , 
on per delestevole cupidità di valerne di meglio , ma ben 
<er uguale affetto alle domestiche antichità. Ed a via meglio 
ncuorarci alla difficile impresa prometteva di buon grado sov- 
.'enirci in questa malagevolissima opera dei suoi consigli , e 
lei suoi sani giudizi; e più dei suoi manoscritti, c di quanto 
ìotizie era venuto fin ad ora raccogliendo, sì dalle carte e di- 
plomi, come da diversi autori i quali scrissero intorno a que- 
sto subbietlo. Onde noi rassicurati dai suoi conforti, reputandoci 
a gran vergogna il ricusare una profferta tanto onesta c bel- 
la, ci siamo indotti a fare il suo piacere; sendo entrali forte 
m speranza che le nostre fatiche, quali eh’ elle situo, rccas- 
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scro qualche lieve ulililà ai nostri; e che le pene le quali sa- 
remo venuti sostenendo fossero accolte benignamente da chi 
pregia e senio amor di virtù, e si addolora che le cose no- 
stre per difetto di coltivatori con nostra vergogna c vituperio 
perdute si andassero. Faccia Dio che i nostri sforzi a prospero 
ed avventurato fine , e conforme ai nostri desideri riescano, 
c che non tradiamo le speranze concepute da quell’uomo pre- 
gevole per ogni verso: tutta fiata, che che ne sia per avve- 
nire di noi , sappia ognuno che , ove mai daremo in errore , 
di arduo ed avviluppato argomento abbiamo impreso a favel- 
lare, e che non per ignavia o rifiuto di studio e negligenza, 
ma sì per pochezza d ingegno ed inopia di cognizioni , coso 
non rare in giovini, peccheremo solamente. 

A tale nostra opera adunque daremo cominciamento eoa 
un discorso ove verremo partitamente ed alla distesa ragio- 
nando di tutti i principali autori, noi sappiamo, i quali ci nan 
preceduto in questo aringo ; e i difetti e le virtù di questi ci 
faremo a disaminare : ea insiememenle parleremo dell’ordine 
che sarà da noi serbato nel processo del lavoro compartito 
come meglio il subbietto richieder si poteva. Però a fine di 
toccare come di volo delle materie , delle quali saremo per 
trattare, è nostro disegno di descrivere ordinatamente quante 
mai monete, campate fino a noi, furono coniale nel presente 
reame delle due Sicilie dai tempi più remoli delle varie si- 
gnorie sino al declinare del secolo decimollavo dell* era cri- 
stiana. Il che ci menerà a favellare della leggenda ed cm- 
bleuii di ogni moneta, ad iudagare a qual avvenimento vo- 
glionsi accennare ( traendo argomenti dall’ istoria e dalle me- 
morie ove non mancano, altrimenti da probabili conghieltu- 
re ), non che ad assegnare il tempo ed il luogo in cui cia- 
scuna venne battuta, fin dove con vcrisimiglianza si può ag- 
giugnere. Indi innanzi procedendo, quando all’uopo il giudi- 
cheremo , daremo il peso ed il valore di ciascuna moneta , o 
rileveremo il suo intrinseco , ove ci avverremo in quelle di 
oro e di argento ; delle quali principale nostra cura sarà di 
fermare , anche , oliando la bisogna il richiegga , mercè gli 
antichi diplomi , i differenti sistemi , non che le dissimiglianze 
e le conformità che questi serbano fra loro ; nò trascureremo 
di stabilire la ragione che v’ ebbe secoudo i tempi tra me- 
tallo c metallo. E spezialmente terremo convenevole ragiona- 
mento intorno ai tari di Amalfi, e quelli detti del Conte y prima 
moneta nazionale, e non a simigliane di alcuna dell’ impero, 
clic sia stata coniata nelle nostre regioni : e spingendoci più in 
Ja origine e le vicende di essa verremo indagando. Ma sic- 
come nelle nostre contrade in amico non altra sorta di nto- 
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ta ebbe voga all' infuori di quella usala da’greei imperatori, 
e venne dappoi modificata, sfigurata, ed improntala aitra- 
ente dai principi che ridussero sotto il loro dominio le terre 
II’ impero, e pure sempre serbò alcun che del primiero suo 
ado ; Cosi noi , per Via maggiormente dichiarare quanto cl 
drènio ragionando, ed allontanare tutta oscurità dai nostri 
jgitori , discorreremo innanzi tratto il sistema che tennero 
i orientali e le monete che usarono. E sì sporremo e ri- 
rméremo che si fosse inteso mai per libbra, oncia, e soldo 
oro , quale di queste monete sia stata di conto od imma- 
naria , se ve n’ avesse avuto mai di tali in argento ; e così 
a via discorrendo delle altre. Di poi ragionato degli altri 
itemi temiti dai principi normanni, svevi, angioini, arago- 
si ec. c discorso la triplice maniera di monetare in oro cioè, 
argento , ed in rame, riferiremo come in un quadro tutti 
multipli e summoltipli di quante monete sieno state in uso 
,po queste varie signorie , ove 1' una si allontanò nel bat- 
rle in qualche parte dalla costumanza dell' altra ; acciocché 
leggieri ravvisar si potessero le loro più lievi varietà. Di 
ite le monete che primi discorreremo , o crederemo d’es- 
r stale malamente da altri pubblicale , riporteremo i coll- 
identi disegni non altrimenti che di quelle , le quali più 
l’ uopo reputeremo ; ed insiemementc non si trasanderà per 
li di allogare, ove è mestieri, tutte le notizie istoriche che 
hanno qualche legame, per quanto fosse lievissimo. E per- 
tè in una storia così fatta necessaria cosa è che si tenga 
occhio ancora alle arti, noi tìon tralasccremo di favellare il 
ù accuratamente la cosa ci comporti, dei tipi delle monete, 
ine di tutti quelli i quali soprintesero al loro improntamen- 
, e Che vengono nelle antiche carte maestri di zecca addi- 
andati ; ed in ispezialità applicheremo 1’ animo a dare un 
vero delle varie città che batterono monete nelle diverse 
igioni. Infine nulla che possa conferire a rendere via più 
rfetto e compiuto il nostro lavoro sarà da noi intralasciato, 
r restringere in poche parole la somma delle cose , e non 
■ lunga diceria innanzi tempo e fuori di proposito, e fug- 
e ad un ora taccia di larghi o troppo avventati promettitori. 

Portiamo lietissima speranza, come avanti dicevamo, che 
fatto buon viso alle nostre fatiche. Per vero di presente 
patrie antichità sono studiate ed è pregiato chi ad esse dà 
:ra , e giovevol cosa si stima e dentro e fuori d’Italia da va- 
osissimi ingegni il disaminare la numismatica dei principi 
.tri; ed egli sembra alfine che non avesse gridato indarno, 
lettissimo ed immenso Muratori : Si medii nevi historiam 
vnus, cur no « el caros habemus eins (emporis Nummos, auclor 



ritale mitica percussos....? Sed tempora advctuetd qutbm «oh 
minori soUcitudine et isti congerentur, quam qua hactcnus Orma, 
ac Romani conquisiti fuere; aqnosccntque Uleraii »fi, hoc ehm 
subsidìo llistoriam llaUcam indigere , ipsamque per tUud exo - 
n ari non modicum posse. (Anliq. Med. Aevi. Dtss. xwnJ. 11 che 
noi non rifiniremo mai di ripetere a coloro che danneranno 
il nostro consiglio, se mai disavventuratamente in si gran luce 
di dottrina che fa chiara in eminente grado 1 età nostra , 
v’ avesse persona di tanto poca levatura da non discernere 
quale e quanta utilità può recare all’ istoria di quell età, non 
che alle stesso scienze economiche , il dichiarare la numisma- 
tica che voga vi tenne. 

Napoli 22 Novembre 1842. 



ìicIIk «campione 

1. Tn ogni mese uscirà on fascicolo di questa opera di non più ài 32 pagine 

Simili per forma , carta c caratteri a quelle del presente prospetto. , 

2. Il prezzo di ciascun fascicolo sarà di grana 20 per i primi 400 associati, 

di 25 per gli altri. ... „kki;«>i» sa- 

3. Le tavole delle monete accoratamente incise in ramo verranno pubblicale »o 
condo l’uopo il richieggo : il prezzo di ciascuna sarà di gr. 15. Bcnvero esse non pi 
di 12 nà meno di 0 saranno pubblicate in ciascun anno. 

4. Non si darà principio alla pubblicazione prima di essersi raccolti 

scrittori^ ^ proy , QCO c pOT j. c8tero | e spese di dazio c di posta saranno a ca- 
rico degli associati. , . „ „ M 

6. Le soscrizioni si ricevono in casa dei compilatori vico Grotta dello Marra ai 
SS. Apostoli n." 9, e nella tipografìa Vara vico Bagiivo Uries n.° 3», e vico Figuran 
a S. Biagio de'Libraj n." 52. 

7. Chi prenderà dieci copie avrà 1’ nndccima gratis. 

8. Non si ricevono lettere o plichi so non franchi di posta, e queste dovranno 
essere indirizzate al signor G. M. Fusco. 

0. Chiunque Terrà soscriversi a questa opera è prigaio di fare conoscere lo sua 
dimora per il pronto e sicuro ricapito dei fascicoli. 
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